
Pare che l’unica attività che

si afferma sia il ballo, anche framolle città italiane, si leggono

i crateri delle bombe.le scritto dei partili, e i mani-

E tra tutte lo scritte dei par­festini che invitano ai balli.

tltl, è invece assai difficile tro-Molti di essi sono di associa-

varo un « Viva l'Italia ».zloni universitarie.
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.Voi siamo destinati 
esponenti della classe 

. i nel campo professionale e \iien 
litici ed in prevalenza anche in quello 
politico e sociale. Ogni reggimento di 
popoli, ogni corrente sociale ha bisogne 
di appoggiati il proprio pregiammo 
dispotico o democratico, aperto o sub 
dolo, su una dottrina politica, su uh 
«.»r/»<» di principii sociali Se i totalità 
i i tiamonlati ed il collettivismo in

Abbonamento annuo I. 
C/C. p. N. 1/12429

hi questi giorni di esalili si Vedono 
gironzolare per l'Univvr-atà molti re­
duci che vagano di aul i in aula con 
aria spaesata, quasi mm si sentano più 
a loro agio in questo ambiente elle pur 
era loro. Non «’« assolutamente nessuno 
che senta lo smarrimenti» di questi gi > 
vani, eh? vada loro incontro con vera 
buona volontà di aiutarli, e con *cnso 
retilistico. Ilice cpn senso realistico, 
perche se c’é qualcuno che se ne in­
teressa <inf itti e stalo istituito a Roma 
un Ufficio Reduci presso Li Scgrvteiiil 
non lin mezzi a disposizione, nè 
rità necessaria.

Giorni fa un grup|H> di questi 
per iniziativa dell’Uff. Reduci
si è riunito per discutere sui propri pro­
blemi; tulli hanno chiesto a gran voce 
la |M>s5ÌbilÌtà di rientrare nella vita, di 
riallacciare positivamente quel filo che- 
fu spezzato tre, «piatirò <> più anni fa 
con li guerra. ■ Vogliamo essere messi 
in condizione «li studiare c «li laurearci 
al più presto; abbiamo perduto tempo, 
non per nostra colpa, e crediamo di 
avere il «liritto di ricuperarlo, anche >c 
questo doVcssc costare un po’ «li sco­
modo a chi è riinasto a casa ».

hu tulli i giornali, alla radio, ci stan­
no imbottendo la testa di chiacchiere 
sui reduci, sull’assLstenra |»ost bellica

rii • • in quattro o n i anni U
uni’ • itati pò* i formai si una cui! ma 
-i .*< . ( I che nell'univcr'llà de-
. . appicudc* «' il meli fo «Il li(< Itavi' 
il v. »•». di c ' ‘rdiuaic l« singole no-io­
ni pive. d.ntcmcut a.quisUc, di orlcu 
farle lidie verso i principii • •mini. con 
il rispetto della vera gerarchia dei ta 
lori /•’ <fa (alt orientamento eli. ori 
gina anche la coscienza •Iella propria 
funzione sodale c «Itili propria re 

ponsabUltà professionale, dato l'ap

v '
fa-

x»te falle dagli dii- 
< >r » aspetti mio « • sa fa 

Ministeri «lir« riamente in 
o problema . plelb.»

troppo lungo.
] usiamo, richiamare 

quello spiriti» «h 
fiducia, «li

Non V’é <hi non parli «lei giovani 
oggi. Questo e tempo «li rivoluzione e 
non può essere pensalo senza un fcr 
mento di viti, il quale vi assicuri di 
uji domani migliore del presente v *-i 
conforti c«»sì della lunga e grave sof 
(erenza. Senza i giovani non c’è do­
mani ; essi soltanto, con la loro fede, 
con il loro amore, con la loro speranza, 
ci ridonano la vita pura, buona, aceri 
tevole, disposta i conservarsi e crescere 
sopra se stessa in «pici valori che la 
fanno grande.

I nostri giovani non sono tutti buoni 
nè completamente buoni, certo. Un os­
servatore severo coglierebbe subito que 
gli aspetti negativi nella loro forma­
zione, i quali giustificano quelle con­
danne che udiamo ripetere e la diffusa 
mancanza «li fiducia m i loro confronti.

E chi può negare infatti che essi sia 
no disorientati, senza alcun ideale cu: 
accettino di volarsi con vero, saldo, sem­
plice eroismo? 1-e lai mie della cultura 
c della dirittura inorale sono evidenti.

II senso gioioso della vita si risolve 
troppo spesso in dissipazione e ci«x ri 
nunzia al possesso «Telia verità e ad a 
sumere l'impegno decisivo e grave «he 
essa pro]x»ne ad una vita illuminata.

L’ambiente familiare e quello della 
scuola per una disattenzione diffusa soli 
decaduti di prestigio ed v impelila per

Come sarà l’università domani
________ ____________________________ GIORGIO STEFANI.

Ponendo come 
culturale blu 
aneli, l’organicità
segnarne nto ed i
ha i loro primi . >mpifi i deilo di iir 
aire il metodo «fella »- • ’« ? .

di contro aliar­
la giusti ia di contro alta rio 
Probabilmente le /dlse «lothin 

si sarebbero itgualmenfc Imposte, ma

d'Italia sono po' ai.» 
lunga
il. ‘Idi 
avido

e Ite

Fini
IO «-uh 
/irr ri t
nnir’t i diaria ne^uno •ili lm f db» m u comprendere il valore
dirilln rame bl'e delbi • lo hd

I erro che non *» può nrr di: ait *iv r/o episodi 
,erhi ardii fiarb della yioKidù • mm rido nnivcrslloria
pro/umhiimnlc imitata vo-H«> spirito • tt>lla • 'C r *i ••r,a da tulli
td/artnmaimiile un princìpio timrnh «li» purtroppo molli imn rit'iUim 
aneiTi ,i Irotar» Per anni ri ì dalt, predicalo l^lio scicntiflcarnenlc 
p r/rllo, P hab’tu»" della riulrnzd • della illryalilà. la rdla «mvi’n/u- 
rosa ili tpi' li ultimi rrn ^ì e d pericolo continuo di una morte atroce 
hanno spini» molti fii»ri tli uym leipp duina rd limami, c ipmmlo è 
tornala la /face ben pochi p troie di amore si tono scnllle ripetere. Imi 
poco i è fallo per una cj/ctlh'u rii » Irti zinne murale.

povera (ponenti! malata!

Ha una parlt 
all’altia ./nella «/.•< pure più 
in nlc provata *;alii .fum.i, nei 
di dcll’itnivi i dl<ì a;.ia scmpic 
una hadi-ionc dlush< di atcn
: n:t c dilig ii a di allic; i pai
’*• ho ti»,alo la »H<’d<>à»ia alni' 

sfera dispersa

• valuta'loiu* •!><-, -..<1 • «Ivi u
' I • ’ | • « I ’ ’ Hi

Per l. t riprendete il : !>q • ; r 
denti rimasti no

insti ini i (ebbi leun 
ih di esimi . v per aiutare i r< 
eo a i ’ fa* cinhi e s’intende

H
II

Prima o pc 
gii esani t, ed 
ma /nandù l’t ni 
pdlcsha dcglt studi superiori. 
Ir» della vera cultura,

• i diri.culi iute Ilei’ di

p> *fundtnu ni» delle ragioni e delle Kg
i della ella compiuto daU’intt Ih tl» 
(ha lo si m bene dà non può

essere ehc d flutto di un insegnamento 
appassionato mila media dei professori 
• «Il uh ordinami nto pia meditato > : 
inteso tanto ad educare sci ntlficamc'dc 
/nani ad ,>',ic ta>>alivamcnl. ossct 
alo fedelmente, ma deve csrcre uhcIi» 

la const • ien a di una « l« Ibi passioni 
nella maggioranza degli sliidcnti, 

liisogna convenire che noi possiamo 
. dobbiamo p».!«nd rc dallo \lal<» (dal­
lo stalo, dato < li, non «'• dato sperare 
adesso clic e,ce tonalmente in hber> 
unizirsità rurerdi) un nrio impegno 
hi ridar ip i ed inl«*H*ità «li studi 
ap r. ii oi . »'i iiwr. • rsitati ; noi ab- 

brini» il diritto di »iccv«»c da molli 
doct*Hli HHÌvt rsilafi un in.u gnanu »il«» 
più vivo c profondo, sopratulto umano, 
ma lon.enlnm* amili eh. la "mateni 
prima” p, r attuar, questa riforma sia 
nio noi studenti . che .<• programmi • 
professori noi. . i tro. . raumi ben. di 
r • i. ’ !«»ni i i nelPapprcndcre e nel 
: il.i.ir. . iinnovarnento univi »

sitarlo non ti irà In limi parola, cer­
to ardita per i tempi die corrono, ma 
necessaria, bisogna .he gli iinlvcrsilan 
vaibim» ai propri tord Ihh.ih : lutto per 
tarmarsi uni cultura professionale-, per 
migliorarsi mila « • »ivi»i'ion«- che "dà 
pi sa più vale”, poi per la finalità 
piai’ a. i-! i sto le gittima, di mettersi

• ado di < •r«ila»« limi prolU'^ione
ii li sistemi m ll*i vita sociale, 
\ lilla P più urgenlc

vani nto.

solo con il sopruso c la brutalità e 
sarebbero stali a In i evidenh < > ila 
loro malizia.

/l* un’accu^J gcmrh«i c <lltf lascia 
^alve m*’ih- «•*«« Ioni, thè del resto non 

. vuoti proiettali sul pa tito m* » a 
d futno, alunchè ammonisca ai i.;i 
*b»i« ri sociali anche degli inlelh liliali 
di oggi.

ir vtcbbc anche invitale a rices,<uc 
la v«ra libertà della scuola, al cu lo 
della scienza libera-da qualsiasi asscr- 
vim nto, eli. se ri,, reato con «»m dà 
noli può chi (ondurrc al v«i< ed al 
brio

trdra
• Im enti ,

fa » libre »•.«•« «• iqn r.mh l urse
unii. rdlaria si riesce a iriseymirr 
msri/tm />in uri • *srrr imm rii veri, 

. Ih ria /»• r rmiffiungerhi '*«’
r. i>r. no dilatami ••!, .

o*o ariu.r. del donar... rimi dir. eh. net >tm Ire anni tli 
umano

Ignazio Silonc hu parlato alla radio 
della scu«»la di domani. X. ha fatto un 
quadro scurissimo "fabbrica di can­
didati alla disoccupazione, di >f.»stdtì, 
di parassiti, di inetti ..” ”un«» dei mag­
giori fattori di squilibrio, nella società 
Italiana'', liisogna nmcdiarc energica- 
mente: "/•. perciò la prossima riforma 
scolastica non sarà falla in Italia dai 
professori di pedagogia, ma dai fonda­
tori della repubblica".

.siamo anche noi abbastanza pessimi 
sii sulla situazione della scinda italiana. 
b.d anzi aggitingiam*» alle osservazioni 
di Silonc un'altra: la questione della 
squilibrio ? mi circolo vizioso. In una 
società priva di equilibrio, i»SC« . r.a 
scuola elemento di squilibrio; p« »di? 
la scuola, comiintpie. ? fatta dagli uo 
mini, siano essi professori di pedago­
gia o fondatori della repubblica I noi 
dire die II difetto sla mila concezione 
che gli uomini hanno, «Iella vita . delta 
scuola, e poi nella maniera ion mi vi­
vono « imparano e insegnano

Ora. a noi non piace clic la scuota sia 
fatta da "professori di pedagogia per 
Chi non ? cerio che essi possano dirsi

peli i «he 
e cln- sia

li finirla « r. l’infla/i«»nc «li
appelli sii f i Jin tri, questo è

mina * h« al Ministero i 
«»rmai li normalità > ternata 
il caso
se- .inni

"pedagoghi'', nel senso unico . -,. ro 
della parola.

E d'altra parte, ru»n ci dà r. J’au ; 
rinlervcnto dei "fondatori delti r. pub­
blica" perché non siamo affa'.tu sicuri 
che i "P 'dagoghi" siano • >

Ci per metta .silonc questa diffidi n a 
Tuli»* le volte che la scuola si pi. •« zu 
pa di "fabbricar. " u«’iiiihì 'P**i<ilt li 
cui la società ha bisogno, a n.d par j. 
si snaturi un tanfim* l«t sua fun i >n< 
educatrice, «In ? prima di tutto uma»;.i 
/ non siam«> conho la H«'*«’ssit*T della 
speciali a iom s< mai *<»iit»o il p. 
ricolo che una scuola legata tecnica 
mente c politicamente agli tntcressi di 
lina forma eli Slato Ir n. n p».'f»io d Ila 
"tes Publica") rinunci alla sua libertà 
e alla sua prima raginn, di • <*serc la 
quale «' antcriur. . direi, al problema 
d./la costituzione

.Mentre lacciimo molti auguri al • 
mitato "Amici dell1! niversità" di cui 
yilon, è Presidi nlc, ci permettiamo di 
raccomandar loro che guardino al biso­
gni della scuola con serenità liberan­
dosi quanto é poss 'dle dai preconcetti, 
e amando la scuola prima d'ogni altra 
cosa, subito dopo Dio e il prossimo.

c
•inalili. e fiamm nlario elle ha «oh 
dolio la . *r: »: • ma a chim/ersl in 
rigide spetialilà, prc>cindendo 
oli allr«i visione che iu>n sia il 

' po di 'Ilidio. .Voi V . ni; • 
. '« ». educati allo 1 ».
si^nihea eonsidc.ar. la

. • >:'cie:-.i, nell, sue ai't uni

v inconfessita «li un i migliore 
i • rìvela/ionc
Quvsta * I « gi<«vin< • «li oggi •• l«'f-’ 

«li • mprc) c«»n le ti« lai unc c k- suc­
ri- r . - •prillino ««n il suo infinito 
re i'i'•• «h ImhiI.’i «la re.ili/ ire, solo «|; 
tutti 1 ; ibìlità gei li qui i
animi «| • rt« in mhi«I<» ««1 ogni ar«li- 
mento si ile, aiutate • re •• fvc««nde •• 
h (lisconlinve .df«*rma/ioni di valore 
r. '••r-l.ili- india « -rcn/a «li un sbtvn i 

•lui » «li « p« rirnzc morali.
Questo è, « «| • ma bisogno «li av

vcrtirlo, compilo <kir« lu< azione, «li 
«p:« ll''| • ra «Ile c«»min i u primi ist ai­
ti «Iella vita fumili ite prosegue ir. 
ogni ordine «li scuola, fino all’Univer 
sita «<»mpr« i; di quell'opera chi. lutti 
<«»l«»i«» i piali h nno comunque «« nt .ito 
«••il i gioì.mi. dovrebbero svolgere «»n 
il • n/ioiie grandissima. E qui il «1: 
'«««rso, se v«»lc-dm<» anche solo .«ri 
nare, si farebbe

1! « fer ì invece, 
mi* • -ra 
anmre,
attv-a che «leve caratteri//-irc in «»gni 
stia forma il rap|x»rto educativo, s .!<• 
ehi credi nei giovani, rio- -• <•! vdu 
t irli, solo chi li il c«»raggio di « htc«b r. 
lor«> cose granili c bu«»n<*. l’inq i » -li 
tutt i la vit i, ne conquista gli nin i 

I «-rimirsi a «• nider. r« gli aspetti n« 
gntivi v
tiva. I! 
giovani, 
t«» può 
nm ino.

ciò, ni una atm«»sfrra di reciproca sfi 
«buia, quella « <»mp m-trazione e quel- 
l’arricchimento degli spirili, che f.mno 
avanzare l i giovine// ! in una hi- rtà 
responsabile <• lieta.

Tutto «io * wr«>, dol »r unente vero; 
mi Filiazione di disinteresse « «li sfi­
ducia non « punto giustifn ata, in qunn 
lo non tiene < «»nto delle str • •nlin.irie 
energie «Ivi giovani, i qu di. «piando 
pure siano «1k ipati c stanchi « idi 
da ogni c«»slrullivo travaglio in- ral«-, 
sono tuttavia sempre inlinitaincntc- g« 
lìcrosi in un istintivo e, malgia«l«« ' iti-1, 
saldo p-"esso «li verità, il «pini»- 1« r • 
consente, sv n«>n un. rcalizza/ionv *•• 
stante c diritta di valori, quelle par/inli 
v discontinue attuazioni « h. x mn«» giu 
dicale in se stesse coll grand riqicttc» 
c«l assknrano energiche riprvc imirali 
della giovinezza, cui La- t.i !.«r« o.. a 
si. n«- con fidlici«/so affetto.

se pure i giov mi avessero tulle h* 
colpe, Tcslcrcbb«• .>d • »*.i la stupì mi t 
ris«»rs • della loro giovinc/za, la * «parità 
di donarsi che tutti h nino, in qualche 
momento alni* no, sp. rimentato, il rihu- 
to «li concezioni timide, chiuse, dispc 
ratamente rg«»istichc «Iella vita, il senso 
\i\«» e inquieto «lei perenne problema 
incapace «li ricevere soluzioni accomo­
danti e tranquille-, tale pcrci«à «he apre 
le anime «lei gi«»vaiii .ill’ativ' * continua

clu hanno comincialo ora a 
e «he «piindi imo h'iim» trai- 

»e-

e t Ulte
c«»a si è fatto o >i sta facendo «li p««- 
sdivo ?
ido't.itv per gli universitari iv«l • :
già ora sono un bel numcr«> «* « he t in 
to hanno s«»fferto e dato alla patri «le’, 
la loro proniellcnu giovinezj’a ? 

In questa sessione «li • - «mi i pr<»f« 
s«iri — alcuni anzi som» • nipli« i . la 
Ixiriosi incarnati s< mbr.i abbiano 
nvn(<» «1<1 Ministro istruzioni p. r un 
irrigidimento degli esumi. « ’n « t la 
rimettendo m>u • pr«»prio i | veri redu 
ci che, sebbene abbiano «Ielle buo­
ne ragioni a l«»r«» «li* «»lpa, s«»n«» tratt iti 
con i nwdi più villani Sarebbe intcr* 
<mtc sapere •«•* < hanno tati.» «p. di 
professori (n«»n tutti, grazie a l)i«») ne 
gli anni che gli studenti hanno | • 
salo in prigionia! Non I i la mm 
ser>i compr«»messi a i««mb» c m il
seismo! Bisogna aver r«tt- qu .!«•• .« di 
positivi» per p »t«-r i p. .-•uh • il gusto 
di insultan* impuiicm-nb.» gli studenti 
reduci. I’er*h« il profe>s«»rc, nella sua 
alta missione di insegnante, e più an­
cora in sede «li esame, non ha alcun di­
ritto «li servirsi dell » cattedra per av­
vilir*- lo studente, c«»n male parole o 
«oli ittcggiamvnti di neuropatie*»: egli 
deve soli ulto esprimere il suo parere 
sulla prcpar.izionc dell’alunno, in base

ui r

pr *•«>, ani. r . inf< • «nula « i at 
] mto «li \ : baglinto \
che sappi.uh. i dare tali, (ut 
e- «t«* penimi. 1 ] r« li« « a

rar<
nella 
ed .i^pi» . ’ sviluppandola in r i • . Jn
ha di mit i: > . Chiediamo « In runr.ei 
olà <ia iip riala al mio ukimni.» spi 
riio, i ii n i \'. di- ; •• >fu« "!•»

miglior, negli > i‘ mi
1.’ un liniiovamcul id. . di «■|iUn»a 

? . ; • uh. posto u » . • •
.<»f. d ll'insegnamcnlo fi 'i-' «;

h. . • »h: a a>ph i bme /
di .poli; .Ah »a la qual. . ambizione 
. curiosità di approfondir, la illà 
ma disiai'• ’.it.u i tde. finalislii ami h- 
’ . avendo come ’ la riunione dei 
singoli veri i siri, uia arm mt o radicato 
sui principii badiali, • / ■ empii, i.
rigitardanti la persona umana ..-u le 

superiori h lidi ila

Qu.ili provvidenze *• n<» stale 
. clic

l ,/ikiii/o /..II. .Hidc 'ili l'-ni'li <i"iiit'iiori
della ero,me, m-nl I "» l'irlo, o././i

,Millo: <<l è <lUeslo I oli" di .in-H'.i piò /.rnl.il.- el,. 
. ........ tal" </• Italo .olili.. I l niei-r hi

rii, I l ni. . •■■il.'i fosse in crisi, lo .oiper.im.., ehc non riuiciss. I^n 
.< pr. i~ir.ir. <(. I h ciliei clienti un. h. ma siH-rai amo .incora che r ii- 
scisse „ eri.II . eoo lo Indio e l.l riiHui.i, alllieno ./.'./li ii.’iiiun 'h'./ni 
di tfiuslo nome. I irti'

I 'I irirt r ohi rim. Ar t di t il t ora non ini qua /dii nulla. f)all«i rat- 
i cunhnrm fur a ri/.l.n b iwr«/ii« r«»M-, ina • <o cosi*

iinrlih, ferivi dì quella /• / a inlmime che Ir Inu/onna r •• 
lini ne tlnhilmni.i dalla ratti tira 

tinnirà una nml.rta, certo rmn si 
m,n m morirà più la Irritò super 
uno hid.nl. di diritto ha pollilo 

mai mll unfiei, di ima ffissiodr ma solo 
vita 
del

vaia una classe intellettuale c gli hhì 
crfilari saldi sui retti f»ri»icif»ii so 

itali, ossequienti alla dignità rd ai di 
ritti della persona umana, certo non 
avrebbero potuto diffondersi con il fa 
voti anche di chi sapendo e coMif»r«*n 
d.'i'd.* ivrcbbc avuto il dovi re — comi 

mpic fcie la ( hi.sa ca!t«»li«a — di 
proclamare la verità 
rare
leu a

una volt i a
• li comprensione, «li

* iva « he
versub « 
Ioni i non 
fughi c i
tri i Sfcconìe molti u n intviidoim rmi 
patri.ire, viu»l forse du< il «oinunicato 
che gli ini|H-gni «li Vall i, rii t liti a 
M«»sca, non saranm» monte-liuti ?

Le i«!ve «li Mos« ■ mille indi mutò di 
guerra irci»! r<» pi u iute < « rtumenlc i 
Breiino. Si.dfn non vuole «In- i fa» «ti 
un « •nguuglit» li i il boffi»i«» « Ir rip - i 
ioni |- * h, ««»xi ..ia il Ih’KIho p r i 

sovieti« i lo nino i roim ni « i . • « •» > •. i 
chi. i fil indi si «• i baltici, gli Uligin i - .i 
v i bulgari L« ripira/ioni tcileschc pn 
(esc «la Stalin |n-r la Russi.« *hu- rulli ir 
«li *■ un «• di t« rlm«-, ni «piali •-«!«• di 
iggilingcre un nuli irdo per un»» d: In 

ghiltcrr i <• agli Sf di Uniti « nic /•> mi 
lianlo àgli altri « r« «litori.

< In a« cadrà dell'economia «• «k-ll’or»! . 
m- in Europa lo - iprerrn» nel pr«'--.tmo 
inverno.

I ’ll dia ivr.'i mezzo milioni- di t«»nm l 
late di t .irboii, imeri* alio p-r toglirri- 
l« in- industrii dall i « il.ih i « altro n 
si i tratl.indo « «hi » governi «Il Varsavia 
c «li l'rag.i.

N«-l fr.itt«-ni|M« non i può dire dnvv ’o
• he !«• spese siiim» contenute v eli*’ i
pensi a produrre ! i ni. • • hin - bur« . i 
lira si accrovr di «lue mmi hri. p-» l i 
Istituente e per la Consulta Sì sciopt ra 
nelle città <• n« i campi un jx»’ dapp. r 
tuli»» «■ p r tutti i inoliti I.'illegalismi» 
non di «rma • i detenuti «lànm» fin- • 
alle carceri Si ingiunge la perdita «lei 
.'duo tro del tesoro Solcri, un...... i
• hi superstiti «Iella mrdra più scii.i v
• •Jivst i trudiiioiic politi. I < Potsd un 
non ci hanno amora dell*» 
cobelligeranti o all, iti

1C *

giusto in linea generak-, ma non per 
i redu* i,
tornare, 
to al* un I nrfi.io «lidie sessioni «1

uni svolte lìnor Vogliamo «» no dar 
loro la p«» sibiliti) di guadagnare il lem- 
p«» p;-rdut«>? l’urtr ;.p • n«»n sono operai 
che fx*s> «no minacciare l'astcnsioni* dal 
lavoro, «piindi non fanno paura, quindi 
non è urgente intervss *r-i di loro. Per 
«In è Ih-iic «Urlo: oggi viene ast-dtalo 
sol*» chi minaccia e non chi h. ragi nc. 

Sapete <• •.* h inno fatto .all.» ! 
«li ingegneria per andare incontr«» gli 
studenti fuori «.orsù? Hanno aumcnt.i 
gli esami! Perche creare un in .inabili 
malcontento che n«»n <ippiamo in «h< 
cosa |H»tnbl»v sfoci ir. domani ? Per 
che non istituire «Ielle --ioni l»im«- 
strali «li «'.-lini, non ammettere i pr«» 
grammi dell'anno «li iscrizione invece 
<1 i nuovi, non facilitare lo -tn.li- 
loro «he t rumo? 1--i n«»n chi- ! h-• 
l’umiliante : . ma la p«- dbilit di 
• Imre e dignito. •inclite arrivar, 
! iur« a « olii, i lor« « <»ll«-ghi Per* I 
•l i loro «piai* li* : ilii.i/iom sul 
g «un nto «I* il« t( «. sul iii«mI«« «li
curarsi i libri l‘«-r«h< non i » litui 
scono, solo per certe f;noltà • i- ntifu In- 
« d • richic i i di un ad » ih num«-ro 
«li studeiili, d« i c«»rsi ac« « lcr ti 

I fas(i<li » tutto qui to, coi 
Belo fatH«« ' h scrinili bimestrali Io 

l’roh ori ,i. erti» i' i» 
• 1 II-, ad «>1101 d 1 v

« redo • lu i • »lt i 
b« i ., perc hé, 'i
ro, « c n’è .ni* he nella • itcgoriu -li c« 
ncr- 1 «• «Olllpf l l\l r r. he do|-» Tal 
tri guerra furono .i loti.iti tanti prnw 
\ iin«« nti ni fav«»re •!• .• t id« nti « h< 
tornavano, « idcss». i i *.r i - m «uh- li 

i : n Non • Bistono le stesse condì 
/ioni. « .de*-.» magari più s-r u d I
l'altro d«»j»ogucrra ?

Queste le prof 
«lenti «l’Italia 
ranno I dm-
ter» • Hi a qu«- i

i i j.i h. i luti ’i >• li" del
l'AsMstcnza |M,st lxdh* a, • > -•• mai t«»r 
nvremo «Ila carica con un p«»' pnì h 
energia, p r tentare di -xcgli.irr i più 
gui fun/ior ri addormentati nelle pe­
santi poltrone di qualche afosa dire­
zione generale.

I ir- di Potsdam ivwarn» (retili I t 
mole dei prgbkfni «la ri-««k- re, dellt »«»n 
Ir.iddi/ioiii li • mire, degli equivoci da 
rhiarirv era tale da v-.iuiir« glll più 
I irg«» margini di t« nq-- M » ( hurcliill 
Doli wilvxa l’ora «li «• -Tv a I «»n«h.« per 
I-* scrutinò» «d* lloralc , Stalin non .inni 
le .i m n/«- «la M«»s« , Immilli è nonio
pi dito * all* «pi« ’ioni «h ganti «• alle 
manovre «»>curc preferis*. il buon !• 
\«»io della ta^a llraraa ’ i •<-ntr.de dove
i m durano più che altr«»v< i «le tini*d< b

la gu«mi • d* Il » p «, « Il il......... ire «li
Ro « veli *oii« diritto c ve! - . al 
guanto della resi iiuoiidizioii.il-
• vinpp ini

1 i d« « uh • hi uni i- i uri * a-tcllo 
p r mia b ll I Ulte bell* della stori 
« hinma .ufo ani « nuora « hiu- i c 
tixlita «lai '«tt< sigilli del segreto 

pioni die»». \ Voler « ri ottimisti 
ogni cosi»», bi »gucrcl»l «• cliimkr* 
o» * In *• l i.Li'li «re Migli alat odi • 
pi meta Marte.

I Tre
I irrier* impcm trabili. «'«»iii». p r un ril«» 
esotcrin» |». p . tanto promettere la h 
bcrtà in* oiidi/i'AH «ta dell* ’ intorni.i/i'ini, 
ballilo inflitto uni primi dvlii t- io agli 
ingenui, «-mprc pronti » «lare .dl«- pi- 
mie il signifì* do «|« I v il- •Imo I vi -j 
nahdi binilo siibit«» l'umili i/i< aie di I» 
xer in«-iidi« ir, dii «.imeni li la li-t - l-b 
le vivande, per il p« •/•• di colnr* Clic
ii nc* idut«» dii grandi pr«»!»1emi «hi

• l iti alla buon i Vol«>ntù < dia ».«g. • ì 
ilei T re Grò- i 1

L’Europa «ara incora «livisa in .lue 
b!o«. hi, dei «piali uno. Polii ut d« . '•
minato «hiirUnioii- S«»virii«.«. « ntimi’rà 
od evscre vietato ai \i il «lori di •- i 
«lente ?

I intorni non olio I «von’vi’li igli idea­
listi.

.Mentre i Tre «li cutcvaii*» v praniava 
.io, di Mo • a . di \ r-«\ii si comuni* 

b elezioni a sii((r.igi«»w uni 
a «niiinio segreto p r In Po 
.iranno indette, finché i i-r«. 

soldati non t ,rm-r.nino m pa-

Sui ruderi ancora fumanti di
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DISCUTIAMO
I stato mollo dilli, dr •!>

- ni.-ip, p.nhè io g«,ii'i- l'uomo <• 
, . t ... t iilenero • he la 1 "
ni.... -imi... .-dia imponi aziom’ o ri- 
-..hi/imir del prohlem.i <• p«‘fl ìOlu 
sp ulo .. far di Ioli., per ioip .rr.- I• 
• im .pinÌMNi- su quella «I gl» .illi I p- 
pnir oi< Hi V * on! imp i l-mh’ «W 
ili-t nl. rr Ip op, .011 MTJclò «• n | ’l"
L . ipi.. |wr. li.- dallo scambio dell'- 
idee i può LÌmigere sempre ili. un 
glion* li-olo/inlir ibi piolil' in.i I' d! . 
lo E il -ap' I 1 -'Ol. ic '• oli i b.r* d' I- 
!.. villi dciilO» r.di. ... •• mù giovani lo 
nulla sappiamo di quota, dùbbi «nrn 
.nuora impir.in* .'sohllaiiunb* •' di- 
M nini.'. Il Omj.rp' 0 I nivci dar 
Ibariano ioM’go.

di IiiII.i lo seduta !>•■. id«- in nH'rilo 
I assemblea.

Como ci dove parlare

>.• in.n m deve aggiungere nulhi di 
nuovo a ci»’» che è ‘I lio già dello è 
rdn. ato d ‘•empii, e .issoci.irM Yilu- 
ralnierde si deve espi iiiicr«‘ il proprio 
priisiiro in forma .bina s«,n/.i inu­
tili d«-\i ./ioni che Ira*, onere del 
Irmp • impedirebbero ad .diri di par­
lalo \i uà inoltre uri ordine del 
giorno in «ili siali po>li lutti i punti 
rln* \.i ranno discussi in ordine pro- 
gr«"iv'», ma lo.d-g. può anche cs-cr»* 
ampli d>» niedianle una mozione d’or­
dine «• potrò pertanto avere una acce­
zione piu ampia.

Per parlare
I . dlhCllh-irim avviene ili lina ir-em- 

Itici i .ni «'• preporlo mi prendente 
rln nello liberanienle dagli inlerve 
liuti, d. \e . mare il buon iiidainciHo 
della din irMOne. < ouipilo quanto 
in n dilli, ile rpiando . i i Irmi «li limi­
li . v un pieni di • ni usi ino • i * * 1 II * I * 3
I mi a *i >pe>n. ini. inp. i "di l-gli 
deve da.e la paiola e logh' ll.ì .piali 
(lo .io ri. Ili.da I inl« r«"c di lidia 
l a K’iulde i richiamai»* all ordine 
quando vi -iaiio gruppetti di perori, 
che, di- .derido per propii.» « orilo 
Imballo il buon Andamento della imi 
ninne o Ini dlonlaiiai. «ol«u«» . he «oli 
un «onlegno ineducato ne pregi lidi- 
chino l e'ib. infine i i« hirdere .ili a- 

mble . >e ritiene utile m» | elidere la 
di . irdi.iie ino al lilotli. della vai 
ma. <» addirittura rinvi.ir la -rdula 
\| (Ingres. . ri.oldo .Ile il pie idei» 
te venne definito « domaloi • di uo­
mini . non ivev.mo tulli • bili- 

P i parlare “i • biette la parola pi' 
ma d. Il apei l'ira della dio ilssiuiie o 
.mi li. Iiiesla mi • beila oppili* Tal 
III. nle al pi. mielite. . he dovi . pirli 
d.-i noi . dei nomi r darà I . p noia 
pei oidine. Si .1- log I a . .......  oidine
s |o p.-i difendei i da .dia.< hi pei -••• 
lial. pei piegar, meglio il pioptio 
punto li vida. per proporr nio/i- 
ni .1 ordine . (pròpoda mi I ordine «• 
l'algoim Ilio «Iella di 11‘SÌOIie . he può 
pei late id una diver . imp -' •'•..... *

I risultali dotta discussione

Infine, (piando filili i punii .dio 
d. g '«.no siati < onvenieidririenle di- 
- ir i, i propone un'.dlio o.d g. con- 
. bl'ivo I he r.i 'i’lilble i e . hianiata i 
volale Si jxdl.’l V«d.ir<’ .llK Ile MI -in­
gole parli di esso e si potrò ri« hicdc- 
re da qualcuno «lei pie-entj uii'.nicn- 
damento, . ine un cambiamento di un 
punto, che m volerò prima «tell’od.g. 
>b'"O \n. he i singoli gruppi di in-
lerv»•nuli hanno la possibilità di prò- 
p a n .. d i par I itola l i aio h'e-sj soli», 
pasti al giudizio insindacabile della*- 
-einl.l. a. Se ve ne sono più uguali si 
fondono insieme. I.,i votazione avvie­
ne o per *< berle o pei alzala «li mano 
(piando si prevede che la stragrandi’ 

maggiorali/ . volerà in un senso; se 
ciò non avverrà i dovrò ritornale 
alle -diede II computo «lei voli sarò 
fallo alla pie-ciiz.i ili elementi scelti 
Ita i presmli e da persone estranee 
(. dal pi< nleidr o da un pimiiolorr- 
>r la >cb«'«l.i non li-ulti regolale ver- 
là ... 'tinaia. Prevale l'opinione della 
ina. gioì anz.i meta + I dei presentii, 
s.dv . la p<>-sibilila di piendeie anche 
in consitlei.izione la volontà «Ielle mi­
nor anze.

<'olile si vede regole ve ne .«on<» limi­
le, ma pi im ipalmenle più che le nor­

me, a'si. lira una disi »i**Ì0iie serena, 
reducazione, s ricià e r.unpite/za «li 
tulli i presenti.

juanita Magnani ji l/fcra Paronelto

X.II'itllHi. ' uh» d>lh MUl "1 ■'
u; /ngdu) homi • mi: bi.iiii di

Mi . Ih fl.d.i <1 'i.l H.i'.i. dll.l. ,• !
< l',i • i . .. • » • • • I •

| .i se un ; • o più di p ' 1'
In- un el. mentì» di eqildibl m nella li
li,, , piM a nn por» di illuminante 

, ..ni mplazioni in Ir pp....... .  ' «‘ coi.
ge ti..11 da azione un p • O di ali*ia di 
a"..lui., inerii., nel « old ingoili. . i i 
. un po.o .1' seienil . in laido
lllll.ll O • • o|||t»| I.

\on . i spia. « la duo.pi' Hi qlledo 
armivi ii io i il. . . ie !.. | « lunia i • 
...II I di voi I di hianil . Magli .ni 

|,,. h... < e d ' mio • animino - 
ilhtm i • "i accenti *of(iTÌi. le ' ni 
limpide •• a *oi I i lo. dii Lev j r li •- 

filili I nulla bau pei «di 11. ' hezz 
ili I. i di* i nini.

Juanita II..va I. Ha pi. -si<.|t.-
I ..elica poli, «dai mente li ve palp 
I., una gì i i '‘d .l i dt nielaiicoiii.i 
nell in. oldio del Ilo aiiim . sem­
pre pini. >' c< n IH» alia il moina 
dell . nalui i I I.mio più mi|h‘ih hi

una «lol. • z/.i . he mi I.' ‘"liine • il 
lilg.H «• godinietiln, .he pili 111 i 11 ‘.
.pianto pm intimo •• il . ad.Il-- .oh 
|, .o«r; (.‘li il ciclo in •'li si . liliali 
|c nubi. . Oli I mare d dia v. .. in- 
Miniarli.* .• pili . • Oli I ’rd. I • Il • :
“( un i o un «di relhi 
«n-'. id.i . /i a/»/>o.p/io m 

. / rivin il i nto rii. nm,
II ’c.l. /a s.d.r,
ir. /r ino i lunghi finn 
. li. . . /. in.» un u/q»'a/'p • 
. .in hi *ila L i i ., . ih . i. egli . i| ilo 
. lido

[ «fino...
un qi.ir*

. . I tu. do Ilio ■ Ulto ' • ’ ’/b’ 
. h ' il III- • «• lo, il In ni •(,■ 
e r Mpl Imi >• cerni |. Itorc”.
mnir un dOspìr nn Ir■1790/1.» <hil 

I e inno .gin. della la II. zza 1 ’p» • 
no l.inlo . he il nsa d II inlii.H so 
x. I. Ina e tinge II ‘gol...... lo I e 1 isi.
I perieli/ . del I* h. non 1 uà. io . . io 
, I,, s| Ilpi è . Ile I ||. . ■•liti .l'io II .1 
li lindo • I ildliido non gviiv! • nè 
|, ,.p ii.lian . disp ./ione nè p o dia 
,1 . . XIIMOIM . ne 1 ilei II. pili o ne H(. 
...... isolali •• ippag di • Illl. "se lo Hii- 
!.. I...n . oiiiiHiia a 1 di • noli di'lo- 
fh.- : li o ■ Ih dal v. i- ..........................
rimane un * 11*0 II p do di all' ' . lo 
illipi ime di una noi . *ii.: . I.l tull i 
la 'il . pov'i . Sp. e ' n(ilo ai. lo 
nel paesaggio, ."ine in <ha ma 
: ina

/.; .. de 1/ ch/u njliiilo 
di nrbbio • ' luto • 

, oro. uria ninni am • • /•
• t. Ila 'ini I. p «fa c. 
. In ' ./mi il flof cd il lini-' 

il I. pnlti > . il • pi
.. in I 1.1 In o ipiiai. .piando • -• • 

iiilempl t I 1 Im . . lo- .1 dir foglie 
ove, • he si I hi d oro pi im • di ino-

lill-n. I.llvoll 1 è una più 'pli.it. all- 
: quando alla Mia giovinezza .he 

sente ■ fu mere in . nore, me un ir- 
I (impelile a< qua chi *■!. • ia lilibino- 
a a vallee '.spiri un ar moni 1, un 

01 dine Ir. mulo :
''■»»( ( (»/«/».• la Ina /oca in un j/ran 

IJiumr 
thhiru, suiuinb-, limpido, tranquillo, 
.he ra filai ulannnlt ••• > il mare
lieto il'ìrrìipii 1 ampi • d in/inilc 
distene tC'iii f di /m c. Inali cicli. 

\iu he ai ' el • 1 d allioi e in .ili In­
vi imo ae.onli <|e|n alaimTlle tiepidi c 
Il III i collie

' \e/la tua ehiu a anima ti chiedo ftd- 
Jet/,, di . ril/tirt 

Miihmu è la mia maio . dolce <1 >a- 
[mie» feriti ”

Roma, luglio
hi aleiim ru-d» /■ datbai abbiamo 

fallo inlenà'ilafi -u /-m 'csererf./- 
rir” un prof' >01 , un os>i>lentt. 

>no Indente della • «'dni l nieersità 
Ibanana. L nn, meni > 1 poso di
partii olai'e intere: (fdlo «he, *•
n lh mal 1 ^ienlifiche le rserc ta- 

’o.ii c«ohfiii' aio palle inleqranl •' 
del corso, in ulciin /inoliò .«.me ad 

aiiiriquutltu : •Ibi. e maifhb-
. .»e . no .« il. ;■ hnanm.

I t'\ull’ili n>> -tali, eom vedrei. 
• a'I' ndO' dt'< nani nl> fioritivi non * a- 

» andò m Ile hf - • uenerali. • ned. clu' 
11.ai >ianm p>‘ - midi, < .amo spei ir. 
1 he la noslra inb t i'hi iihhnt i* >im 
fu » mi far risol .re Javorci'ulmcnle 
!.t questione.

I . ii le ipiatfr • domandi dei no- 
>lu ndattori

I /• ’ton eivoini ad ari-
meni.ne (>i . deqli sludi?

In qual modo deeonn *«•. !r*i
3 hebbaito - r. cfclii'4i ameni. 

> nlijhlie o p... >am i/uardar* a ^rn- 
<; • / f>r Idemi ia ah' 1 "

I p.osono ^odiluii. o inteqiar. il 
'< dein.l de<|b ( ' IHH

II Pioftsoae I l’afa. Ordinano
.i> I ai ama Poltli.a m 'I I •< dà ili 
1. . ud- n ha . .1 ri pud

I p.ielti ijh «l'idi p.»"'>n.< « ... r» 
... . no ut . .impilili è m . e ilio un 
. adallo hi. d • enl. • ditemi, f.oli­
li.1 > unii dall , "io • <>i iipi-irii.innD
m" */»< ."<• qu< « nemi.- pervio il
p. 1 sarò iii'afhu. ih in • jmir
<ii m < uh s. m a ha ili fr.aih p. r.'"- 
1. .In volito.. .In h» '«•«/■rum» <«»- 
tiof tmid. mila \iia faliiu pcrch* 

I ,d I.mo .ie.1,1 spt di tl.iaia
. o ilitiniin:i al ■ /hrro . I. . « Mimi 
ti md lo nuli 1 f mperl 'alno nb ,

PROFILI■ CJXE MA
Viaggio senza fine

lo credo sin uno scherzo del destino: 
se a una bimba imiti d nome Bruna, 
*.«rà una deliziosa figliola bionda; se a 

un bimbo lo < hiaim S insone, o, che *0 io, 
\: ice, sarà l’omrtto più mingherlino del 
quartiere. Cosi nei film : a un titolo sbia­
dito corri.*q>on<lr per lo più lilla pellicola 
riuscita E' questo il caso di • Viaggio 
senza lille» in cui la regia accorta «li 
Ih uri Ford ha saputo raccogliere dai 
• drammi marini » di (>*N« d qualcosa di 
veramente buono.

Si poteva correre il rischio di creare 
scvnv slegale o monotone all'uno c al­
l'altro inconvenienti- Ford ha saputo ov­
viare con la Mia abilità la quale 
più clic basarsi sull . tecnica, che pure « 
scaltrissima, nasce dalla sua sensibilità 
d'artista Così appare quel prodigio ine 
raviglioso m cui tecnica e lirismo si 
prendono per mano, e lo spettatore, oltre 
che seguire la vicenda riesce a penetrare, 
inconsapevolmente, l’anima delle cose. 

Il protagonista del film c il mare, nc 
canto agli uomini eh» sul mare c del 
mare vivono, c che dell’elemento che li 
h ■ stregati hanno 1< irragionevoli ire c 
li fanciullesca e gioconda serenità Im 
prov fisamente le onde morbide si .irmi 
fallo per un bizzarro istinto ribelle, co 

1 la calma dell'equipaggio si incrina al 
.'incanto, <• l’ira tempestosa bolle < par 
«piasi un gioco pericoloso di bimbi sfre­
nati che un sui.no improvvi-o ha scosso 
Ma rimane, in coperta, il volto ridente 
«Ielle donne che, come nuvole all’inizio 
dell • burrasca, non sanno se stempe­
rarsi nell’azzurro o incupirsi minacciose 
Nel c uore dei marinai però non resta d 
loro ino. rimane invece l’ombra cupa di 
un p i"alo amaro e a tratti i: barbaglio 
di una terra lontana come un miraggio. 

Ir.i'Cinati da una fatalità inevitabile, 
solo .«< canto alla morte, che incombe più 
sorella elle nviniva in quante» sembra far 
parte della lor<» stessa vita, solo allora 
fiorisce il ricordo di un volto .h donna 
bionda o il profumo dille campagne 
native.

Questi 1 motivi poetici del film, le cui 
molle trame il regista disp< nc- abilmente, 
coadiuv ito dai bravi interpe-tri John 
Wayne, I Imma* Mitriteli. Jean Hiintcr. 

<i>abri Ginni

# Il prossimo numero di

RICERCA
uscirò il 30 agosto a 
4 pagine.

- —1 ■ —' 

(0111UIIP (• il m'IIm» d. .dirsi, l'.iiirlito 
. un., profonda pur .tune n colui 
. h. dopo lungo ermr. — di terra in 
lerm, '.ile la mki casa — ore gli è 
dab, al fin di riposare ».

(hi. -I . dli- i, questa fiducia clic vi­
vo » Ilio li gioia r oltre lo 'goincnto, 
olii* la i:i'oddi'laz.iunr. «pic-ta virtù 
cri'liaiia della speranza, «'• l'elemento 
di ••«piilibri* nella visione del mondo 
raggiunta da (|iio*ta giovanissima, c* 
il dolio elle alieni oggi ri offre 1. sili 
e'prrivìiz . p • -tii a.

LO STUDENTE
scltiinauaie scolastico, arti^ 
Miro, Lttirario, ricreativo, ù 
giù al sito to’ nunu ro < va- 
gniBi ad inconl iure il più 
grande favore ed entusiasmo 
degli studenti di tutta Italia.

Laboratorio chimico
I 'albo giorno sono passalo «1a- 

; alla /•orla del ano laborolofio. 
I ra socchiusa, l’ho spiala e sono 
lidio. A/a mi sono aircslalo sulla 
soglia.

ti laboralorto eia des» ito. li pavi­
mento, lavato da poco, rifletteva il 
Ir ‘dito candore dei lunghi banchi 
d‘atiah>i. gli sportelli ciano tutti d 
uflahnu. ale spalancati e vuoti, ! 
lucide mensole di vetro Spoglie,

I e esercitazioni sono finite, anche 
quelle d’esame, e il silenzio ? ora 
il solo padrone del laboratorio. I n 
senso di vuoto, di I risi e m’ha a/fci 
rato, l’erchò

Ti manca la vita, laboratori.» mie 
Dov’t quella iicbbiolina lieve. duv’< 
quel vociare cupo, quel tintinnìo h i 
vetri, quel soffiare del liunsen, 
dov’ò quell’odore di acidi, di alcool, 
sì, odore di milli ^Iran. voce.' Quei 
Io scalpiccio incessante del vai e 
vieni al banco dei reattivi, ipiclk 
f>02i<nigh« 1. d’ac.pta in cui immau- 
cabilmenl • rmmergevano le scarp. 

t H desiderio mai prima provato 
m’ha invaso: vedere su quelle wicii 
sol. bottiglie, portaprovetlc, beute... 
Ilo gitalo attorno lo spiando: in un 
«iugulo «li uh tavolino c’erano Ire 
bottiglie: vuol, tulio vuoto... 

• Oggi precipiterete il terzo grufi 
fio analitico» <li<. ;-,ì l’assistente, 

« 'osa diavolo si farà se ’un ci sta

(.‘oli olia lec-enL* disp. 'izione h‘gi- 
'Idiva, .he è siala ignorali o (piasi 
dai giornali, è 'lata disposta la abro­
gazione dell 1 esenzione dalle tasse 
univei sita» ie per gli appai"Iriicnl i .1 
fainiglit* numerose.

Il provvedimento ha la sua piena 
giii'tili. azione nel fallii che li- fami­
glie numerose *• no una invenzione fa- 
*ei*la, che coni. I de va in ogni mo­
do « ombdlida.

|«;’ vero .he sgiavi tributari per le 
famiglie «he abbiano più di un («‘ili* 
ninnerò «li figli sono di niol!«» prece­
dente al regime fascisi 1 e sello «’oii- 
lempluli in molle legislazioni slr.i- 
nicre.

M 1 le famiglie numerose li inni, 
contribuito con dii rilevanti al in hi- 
E nimento d«*l f «*. ismo, e si sono ur­
li'.bile dai <( piallili di regime». 

Mmeno cosi ò par*.», 
e

Il S. l’adtc ha ricevuto in udii n a 
privata il Presidente della 11(1. \'è
particolarmente ini. iodato ai problemi 
che apitanu l'ambiente universitario se- 
gu. ndo, con evidente snnfalia, il rag' 
guaglio del primo congresso lomairo c 
■frll'atlivifà assish miai. volta dagli 
ma. ■ rsitaii in Roma e nelle altre città 
italiane. Sua Santità ha voluto inolile 

imic informato delta situazione delh 
università nell’Italia centro-meridionali 
< di quelle d.l X'ord dopo la lih<‘ra-.ème.

•
1’. Consiglio Studentesco luti t facoltà 

dell*!’nivvrsità di R**m . rende m»ti» ch'­
il F.E S.E Fonds ciir<*| < u de sccours 
aux l'tudìant*) in coUabor.izionc con l'V. 
N l< R. A. c con la C.A 1’. ha «Tgaiiiz/ •- 
lo una .Mah.m d'accueil a R«*ca di Papa 
per studenti universitari reduci.

il gas. 9 domandava imbronciato il 
collega toscano del mio banco. 

« t na "fiapacchia", un macello 
rispondeva uh tipo alto, secco secco, 
tutto nervi che un giorno di cinque 
proveItoni aveva fatto cinque mucchi 
di vetri e poi voleva dire « calma, 
calma... procediamo con calma » 
quando non c'era più niente da fate. 

E quella signorina che piangeva 
perché aveva annusalo rammoniaca. 
dov’i ?

F. qu 1 giovano!Ione dall’aria firc 
coccmcnle dottorale chi appena da 
vanti all’apparecchio dell'idrogeno 
solforalo era scivolato a lena come 
un sacco di stracci.'

E gli scherzi di cattivo genere.' 
• Senti un fio’: che odore ti sem­
bra s, domandava uno. l 'altro an 
ausava, r poi tossiva «• lacrimava 
per tre ore. . // cloro, bestia 
« Strano, non mi pare;a. ». 

Il toscano sp sso lavorava .anta 
rellando. ( eia anche nn Ino. E p. 1 
opni tanto, in quella bolgia inferna­
le, qualche scoppio veniva ad inb 
giare il tutto, ,• qualcuno saltellava 
ululandti ficrihe s’era bruciacchiato 
le dita o fierclià gli era schizzato 
l'acido solforico bollmi. sulle mani...

A • «

Silenzio, adesso. E per Ite unsi 
aurora, sihncio, nel mio laboratorio. 

llatricollto

La quota giornaliera per gli ospiti c 
‘b 1 ’75- 1- previst 1 un 1 riduzione o
esenzione totale per cloro . Ir- non siano 
in grado di affrontare tale sjk* «.

1 reduci universitari che sentono bi­
sogno d'un breve periodo di restauro 
fi'ico in un'atmosfera favorevole .dia 
normale ri|*r<-a dell'attività di studio e 
di viti social.*, sMin» invitati a rivolgersi 
per informazioni e prenotazioni al Se­
gretari ito del F.E.S.E., piazzale Scien­
ze 7, Roma.

O

/ circoli univcrsilari cattolici delle se­
guenti località svolgono ofiere di assi 
Si nza tanto ad univcrsilari che ad altri 
civili bisognosi.

Se diamo l'elenco .
< ;i'« rt 1 pagamento tasse p> r univers. 

in rondi ioni disagiate.
Curato i/a»q • assistenza a malati e 

p.'c M.a profughi c sinistrati, sofiratulto 
fucini. Catania - p nslonato univcisitario 
1; . poslt). Milano • « Sodalitas goliardi­
ca assistenza sanitaria, cult, econom. 
agli universitari . . Z.a carità delt'Ani 
vescovo . alido a poveri e bisognosi. Na­
poli - assfsICH.a univcrsilarla. Novara • 
• /.a carità dei Vescovo*, assistenza a 
poveri e bisognosi Padova • aiuti ai po 
veri e posto di ristoro per ex internati 
Perugia • a>sistenz.t universitaria siste­
mazione alloggi, vitto, libri). Pozzuoli 
i.Vupalf) - assistei: a universitaria z U) 
universitari assistiti con vitto r alloggi» 
al Convitto Vescovile ,s'. Ruolo. \ enezia - 
Assistenza ai poveri, alle famigli, senza 
tetto. Assistenza universitaria bisognosi, 
malati, per e gallati per motivi razziali, 
reduci, ere. forino - Ufficio assistenza 
universitaria con mensa universitaria.

User ci taxi oni
c incaf • • Ai qimlicfirlo in timnitia 
iihifimbi Ibi ciò di riva lini posizione 
fniicohnjU'i assai pericolosa, mentre 
or iqqn zzammlii neiproco aiulereb- 
h, dt molto > d • h • ir> ti furio e la m - 
iu là d 'gli >tml

In questo pinblcnoi più 1 ì.dn s! Ili- 
• rio e «piello dell- «•scrcitaziuni; cs<« 

infitlh riescono n duri allo \hidenR' 
una cono*, cura più approfondita del­
la nmterìii. nienlrt d’altro lato l'aeri- 
citmrto dt motto al profes^utt.

Per l'esereita inir c ri» • *"ar.:o un 
•li in numero «li assislenli, eli» / - r 
qn sla Imo lavoro siano ben relabiti­
li E* opportuno che h esercì' 
Ri. oni. vertendo sii lotta la nuderai 
liattuta. siano orali e scritte prrch?, 
mentre l«- //rimi aiulnim il giovane ad 
imposturi i situi firnldcini dottrinali 
da un punto di vista più immediato, 
le altre //ermeltono di conoscere il 
grada di cult lira generale dell» stu­
denti -

3» In l»bom> • "« r« rsercilaziom /tra- 
fiche ma ami» mces>ariamrnh 
riche. <r lralt»i . ioè di permettere 
l'inquadramento di casi concreti nel 
primipii a’ferali della materia. L'*- 
.«•no» di angoli casi siiltu/*isli allo 
stlld-rii» gli /•• roteih rà ili senlirc jrù 
aderente, alta vita professionale iti 
diifo mi T /a ra che r«i >ri/lgi rido 
mjqi nellt aule uniis rsilari»

f si fHitrà ammrlb 1 e che se h escr- 
• tta;i haiirm tlaL> muthi ili ihmo- 
Irar, la conoscenza di fili fa la nude- 

1 a. /tossono senz' altro sostituire g 1 
. ' t/o/. / (piali, in fonilo, essendo un 
ihc:;,. alcabtriù per comprender la

peri iraziom ih Ibi studente, f/idrcbbe- 
iu così g’ii'lamenle es^tr. eliminali. 

Il Professore Virgilio Paladini, assi- 
deiile di lingua e Leti -tatara [.alimi 
nella nostra Tarulla d‘ E« f/rr» . dalla 
<na esperienza le sue esercita:: ■ ni 
<ono af/uliatissim ha tratto quanto 
segue:

I Von r’«' dubbio chi le esercitazio­
ni siano ulili. \un • • altra immicra 
p 1 «tabdi'i la tanto auspeata intesa 
tra f/rù/t^mi e alunni il tratto di 
unione è dato tlalTa>si>tcnte, jeàchè 
>p sso ai professori, specie nei corsi 
numcr»>i, manca la possibilità mate­
riale.

2‘ V«»/i è fa. il<- dare nomo gem ni- 
li se non si vuol cadete nel tag» H 
metodo dipenderà rinite maleri*. I! 
punlo comune cai>i\f. nel fatto che i 
protagonisti siano gl studenti: (pii 
fu» sì inseris'ce la qu. sliom* del niime- 
r», che «c < i son mille galli a canta­
re.. Il numero massimo degli allò vi 
potrò i'«<r» cinquanta, ma • indiai. n- 
cibile clic siano sempre gli 't» .il 
controllo quindi <i dovrà lemn 1 > risi­
cando b preseti:-

3 Sarà In nc fare esercitazioni 
scientifiche cd altre pratiche, indu­
giando in particolare 'ili tal» profes­
sionale. ! • uto . h a he saranno te­
ntile dai medesimi professori, ma in 
turni o meglio in periodi tlivcrsi [.e 
esercitazioni scientifiche saranno ut» 
{a r « hi >i /.eri» zinna nella materia.

I |. cs< r< dazioni {initanno integra­
re gli esami dando emò ad < «»i un y < • 
< . {•••sii 1 o 1» n« galiet». ma {•• r far 
qiu sto bisogna tornare allo sialo nor­

male delle cose, in t/uanlo, tenendo 
conto del momento, ora sarebbe as­
surdo pretenderlo.

ticca infili' caia ci h., ris/nulo uno 
-liulcnlc ili Muijist.To:

1 Sin.'ultra l. esercitazioni sono 
utili, ./uanilo però sono condotte r 
iiuidat' dal professore fu modo eh. 
non >./■■<.( n., «11 aujotHenh che posso­
no offrire occasione di di<. ulcre anche 
diffusamente, nui come in s.-mpliej 
coneersazioni, perdendo cosi dt vista 
il fine stcss., defili .ludi e l.i nccess-IA 
di lina prep ir t ione Irenica e scienti, 
fica da parte dciiU alunni.

2 l>l•vr.uln.) si-olijersi con una u rla 
orpanicilà (per es. sul corso che il 
pi afe -ore svolge o su qualche argo­
mento in rapporto eon . no, o su pro­
blemi di /.articolar, ini. r. «se), lìevu- 
no ululare gli studenti .il metodo del­
lo studio come mena, tentando di 
promuovere In . •dlaborazione dt lutti.

3 In alcune discipline resercitozio 
n. potrà assumere anche un carattere 
pialico. per es. nell, . sercitasìoni di 
ped.i.imii.! \la sarà bene di. i due me- 
tod, m mi. grino .< vicenda, lasciando 
maggior campo alla parte scienti fica 
perché su <piesla base solida and,, là 
professione sarà in fulm., pia seria.

1 l.e esercitazioni potranno mai so. 
Sliluire ma integrare I'. ..ime, perché 
questo se affrontalo seriamente, ri­
chiede una prc/xirazione più r.isla r 
più piofimd.i di. non L- .sercHazioni
4 .ilici / ol. mi. grato dall'esercita- 

sarà meno affidalo al coso 
O alta fortuna, in quanto i| Pro/e.„onf 
.imi matto modo di conoscere la c.ipa- 
citò degli alunni. 1

\.m facciamo seguire nessun com­
mento. /■ r. hl ognuno, leggendo, sa- 
f rà da >è rulli lare.

Segnalazioni 
|)i»xii mmi <ricijozzj. Parole chiare 
sulla sinistra cristiana, « Quaderni 
«li Politica d’oggi » Roma (L. 12).
Xrlla Babele i hr domina gli ambien­

ti pditici. molto spesso jht Li mala 
fede ilei politicanti, un po’ di luce 
fa bene, e questa volta le parole rie­
scono ad essere veramente chiare.

La posizione della Sinistra Cristia­
na è senza dubbio delle più equivo­
che |>er cui i'o|)il‘colo (lei Contlglioz- 
zi aniva opportunissimo. I, nidore, 
guidato neirindagiiie «litica do un 
costante sens«ì morale e «la una chia­
ra esigenza di libertà e di giustizia, 
ci fa sentire la storia del travaglio alla 
rhvrca della sua posizione, e commuo­
ve con la sincerità dell'espressione 
•pianti possono accostarsi al tono del 
sim opuscolo, certo un po’ dottrinale- 

Se molti fossero convinti c he fi d do­
vere che s'impnne categoricamente ai 
• altulici che propugnino una politica 
di sinistra è (/urlio di mantenere inte­
gra la />ro/>ria personalità di cal 1 oli­
ti •> troverebbero la vìa a chiarificazio­
ni interiori, mollo utili pel sanamento 
dello stalo genei.ilc della vita sociale 
del nostro paese.

Libri riceouli
Li igi \ i vi i ak ■ l n,i generazione senza 
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